
FANFANI L., NUNZI A., ZANAZZI P. F. C ZANZARI A. R., Struttura crùtallina 
ddla montgomeryite. 

La monlgomeryile è un fosfato proveniente dai noduli variseitici di Fairfidd, Utah. 
Cristallizza nel sistema monoclino. con le costanti reticolari: a = 10,004. b = 24,08 .~, 

c = 6,235 A, ~ = 91,000
• 

Il contenuto della cella demt':ntare è 2Ca~AI ~ ().>()~I,, (OHhIIH~O. La struttura t 
stata risolta coi metodi diretti a p:mire dai dati di intt':nsid raccolti al diffrattometro 

automatico con la radiazione Mo K",. Benchè la simmetria vera dci cristallo sia probabil­
mente più bassa, il raffinamento della struttura è stato compiuto imponendo la simmetria 

del gruppo spaliale C2 / c e assumendo occupanza statistica del 50 % per uno dei !re 
ioni AI non t':quivalenti (i n accordo con la formula chimica I e il conseguente disordine 
parzialt': pt':r gli atomi di ossigeno intorno a questi ioni. 

L'indice di discrepanza R per 1991 riAessi osse:rvati è di 0,056. La struttura della 
montgom t': ryite consiste di catene di ottaedri di coordinazione dell'alluminio che si scam­
biano vertici costituiti dallo ossidrile. Queste catene, parallele a [ 101], sono imerconnt':ssc 
!ramite gruppi PO~ a formare strati paralleli a (010). Strati adiacenti a loro volta sono 
collegati da altri ottat':dri di coordinazione intorno all'alluminio. 

Nt': risulta uno sehdetro !ridimensionale aperto con dei vuoti occupati dagli ioni 
calcio, che mostrano una coordinazione 8. La struttura rende ragione della pe: rfetta 
.~faldalUra (010) presentata dal minerale. 

(/I /alloro origina'~ lIurà pubblicalo SII « T}u: Am~rican Min~ra'ogùl ' J. 

FANFANI L., NUNZI A., ZANAZZ I P. F. e Z ANZAR I A. R., Rdazioni chimiche (: 
strutturali fra i minerali: schairerite, ga/eite e mlfohalite. 

Schairerite, galeite e sulfohalite costituiscono una serie di minerali alogenl).solfati 
ritrovati nei depositi evaporitici di Searles Lake (California). Relativamente alla compo­

sizione chimica, i tre minerali differiseorlO solo per un diverso rapporto Flel (6 nella 
schairerite, 4 nella galeite e I nella sulfohalitd. Le loro formule chimiche sono: 

NatI (SO./7FaCI per schairerite 

Na ,5(SOtbF4 CI 

Na6(S04)~FCI 

per galeite 

per sulfohalite 

Nonostante l'appartt':nt':nza a differenti sistemi cristallografici Isulfohalite: cubica, 
schairerite e galeite: trigonali), i reticoli dci tre minerali mostrano st.rette analogie. In-
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fatti \:1 cella unitaria ddla $ulfohalile può essere deserina in una ~'dla uigonale che corri­
sponde alle evidenti $ulxdle di schairerile e galeile, ma con un differente asse c. Le 
dimensioni ddle sulxdle risultanti da studi di diffrazione sono: 

da confrontarsi 

tl _ 7,042 A (" = 19,2SQ A r~r scha irerite 

u _ 7,042 A ~ _ 13,955 A per galeite 

con qud le della 

u _ 7,119A 

cdla trigona1c della 
~ _ 17,438 A 

sulfohalite che sono: 

Il motivo strutturale comune aUe tre strutture consiste nella disposizione degli ioni 
sodio approssimativamente ai vertici di maglie esagonali c triangolari forma nti piani 
perpendicolari all 'asse c. Ogni esagono è ci rcondalO da sei triangoli ed ogni triangolo da 
tre esagoni, Gli atomi di zolfo sono localizz .. lti al centro degli esagoni mentre gli alogeni 
sono interposti tra i piani d i atomi d i sodio all'incirca a metà strada fra i centri di due 
tria ngoli sovrapposti, CIi strati di atom i di sod io sono 7 nella sehaireri te, 6 nella sulfohalite 
e 5 nella galcite. 

La princi pale diffcrenza fra le disposizioni atomiche di schairerite e galeile da un 
ialO e sulfohalite dall'altro consiste nella diversa orientazione dci tetraedri SO, -z. 

QueslO fauo è il principale responsabile della non centrosi mmetria esibita dai ter­
min i più ricchi in Ruoro. 

tll/Ill/oro originll/c verrà pubblicato su • Min~aJogical Magazinc . ,. 

G I ANNElTl B., I proietti carbonatici mctamor/osati inclusi Ilcllc vulcalliti dclla 
caldera di Roccamollfina. 

t;: stalO cseguilO lo studio petrograflco d i alcuni proieu i rinvenuti nelle vulcaniti 
della caldera di Roccamonfina. Questi presentano strutture tipicamente cristalloblastich(' 
e paragencsi rappresentate da differenti combinazioni ddle spec ie mineralogiche seguenti: 
el inopirosseno (diopside. salite, augite!, plagioclasio IAn _ Q4-100 01.." mica (Rogopite 
e biotite), anfibolo (pargasitd. spinello tda spindlo a pleonastDl, granato IGro!,>~ndr ~or 
G ra.oAnd(80), oliv ina jfofsterite!, scrllCntino, sanidino. apatite, titanile, magneti te. calo 
cite e opale. I caralleri strutturali e paragenetici indueono a riferitli al lermcmetamorfis mo 
di sedimenti in prevalenza dolomitici. subordinatamente calcareo-marnosi. Sono state 
inoltre studiate alcune facies monzonitiche interessate da moderata reazione con rocu 
carbonatichc. 

SARTORI F., Nuovi dati mll'alstonitc. 

Vengono presentati nuovi dati chimici e cristallografici sull'alstonite. un carbonato 
di calcio e bario intorno al quale si è a lungo discusso. in letteratura, sia (Xr quanto 
concerne la composizione chimica che- i (lati dell:! cella elementare. Le ricerche illu-




